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IL TEST Squadra “pesante”: in gol su rigore Ferraro e Corona

E' un Taranto
affatic ato:
2-0 al Matera

M E RC ATO Ai quattro giocatori già inseriti nell'elenco degli esclusi si aggiunge il difensore svedese

Anche Magnusson in partenza

�
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LA ROSA DEL TARANTO
P O RT I E R I
Nicola BARASSO 81 2 01 2
Nicolas BREMEC 77 2 01 1
Angelo MARAGLINO 90 2 01 3

D I F E N SO R I
Federico RIZZI 81 2 01 2
Vincenzo MIGLIACCIO 80 2 01 2
Riccardo BOLZAN 84 2 01 1
Fabio PROSPERI 79 2 01 2
Sergio SABATINO 88 2 01 2
Luigi PANARELLI 76 2 01 1
Demetrio CUTRUPI 87 2 01 3
Thomas MAGNUSSON 78 2 01 2
Francesco COLOMBINI 80 2 01 2

C E N T RO CA M P I ST I
Matteo BERRETTI 85 2 01 2
Jusu KARVONEN 93 2 01 3
Davide GIORGINO 85 2 01 2
Jonatan BERG 85 2 01 2
Mauro GORI 92 2 01 4
Nicolas CROVETTO 86 2 01 1
Francesco SCARPA 79 2 01 3
Ville TAULO 85 2 01 3
Guido DI DEO 81 2 01 2
Filippo PENSALFINI 77 2 01 1
Oscar BRANZANI 89 2 01 4

AT TACCA N T I
Emanuele FERRARO 78 2 01 2
Riccardo INNOCENTI 74 2 01 1
Nicola RUSSO 91 2 01 3
Jacopo MURANO 90 2 01 3
Julien RANTIER 83 2 01 3
Nicola CIOTOLA 84 p re s t i to
Giorgio CORONA 74 2 01 2
Desiderio GARUFO 87 2 01 3

� Volendo utilizzare un termine antico si
potrebbe dire che gli “epurati” sono diven-
tati cinque. Nell'edizione di ieri avevamo
riportato la notizia dell'esclusione dalle
esercitazioni tattiche di quattro elementi:
Bolzan (peraltro già in parola con la No-
cerina), Corona, Scarpa e Berretti. A questo
lotto si può aggiungere anche lo svedese
Magnusson che non si sta allenando a pie-
no regime per piccoli acciacchi di carattere
muscolare. Cinque giocatori che sono mes-
si senza mezzi termini sul mercato: un mo-
do crudo, ma che orienta le traiettorie in
uscita del mercato rossoblù. D'altronde la
dirigenza ha sempre sottolineato la neces-
sità di sfoltire la rosa e di arrivare, per l'i-
nizio della stagione, ad un numero che pos-
sa soddisfare le esigenze del tecnico Bru-
cato. Il numero ideale sarebbe quello di
venticinque unità. E' ovvio che l'operazio-
ne più complicata è quella legata alla ces-
sione di Giorgio Corona. L'attaccante, che
non ha preso molto bene questa palese
esclusione, ha diverse pretendenti. Ma il
quadro dovrebbe essere più chiaro dopo il
4 agosto quando il Consiglio Federale ra-

tificherà i nomi delle società ripescate. Tra
queste ci sono Gela e Siracusa che non han-
no nascosto il proprio interesse. Ad esse si
devono aggiungere Salernitana e Nocerina,
quest'ultima alla ricerca di un rinforzo di
peso in attacco. Salernitana che nei giorni
scorsi ha fatto un sondaggio per Scarpa,
mentre pare che il Cosenza abbia virato la
propria attenzione su altri elementi. Ber-
retti è monitorato da Andria, Pisa e Sor-
r e n t o.

In entrata non si ha molta fretta. Anche
se il ritardo accumulato da Ciotola, e daib
suoi problemi al piede, cominciano ad in-
fastidire il tecnico Brucato. Serve un at-
taccante esterno: il ventaglio di ipotesi va
dal camerunense Job, all'esperto Capparel-
la, ma anche a Marchesetti che, circa un
mese fa, è stato messo in allarme dallo stes-
so allenatore rossoblù. Per il settore difen-
sivo resta sempre d'attualità il nome di
Paolo Cotroneo, svincolatosi dal Padova ed
in attesa di firmare per la società di via
Martellotta. Ma non è escluso anche l'ar-
rivo di un esterno destro di retroguardia.

(L. CAR.)IN PARTENZA Lo svedese Thomas Magnusson

IN GOL Emanuele Ferraro si è ripetuto: anche contro il Matera l'attaccante campano ha sbloccato il punt

TARANTO-MATERA 2- 0
M A RC ATO R I: pt 28’ rig. Ferraro; st 40’ rig. Corona
TARANTO primo tempo (4 -2- 3 -1 ) Bremec; Cu-
trupi, Prosperi, Migliaccio, Rizzi; Taulo, Pensalfini; Ga-
rufo, Rantier, Russo; Ferraro.
TARANTO secondo tempo (4 -2- 3 -1 ) B a ra s s o ;
Panarelli, Colombini, Migliaccio (25’ st Sanna) Sa-
batino; Di Deo, Giorgino; Garufo (25' st Gori) Karvonen
( 33 ’ st Corona), Crovetto; Innocenti. All.: Brucato.
M AT E R A (4 - 3 - 3 ) Musacco (20' st Cifarelli); Ma-
netta (30’ st De Martino), Fedi , Malquori (1’ st Can-
nella ), Di Fusco; Lo Grieco (1’ st Cappelli ), Provengano
, Scarpato 8 (11’ pt Stella ); Alassanì (1’ st Formuso ),
Del Sorbo (18’ st Giannone), Ancora (20’ st Cappiello).
All.: Cadregari.
ARBITRO: Brizi di Foligno.

� ROCCAPORENA - Come volevasi dimo-
strare: nella seconda uscita stagionale del
Taranto – che fatica al cospetto di un gio-
vanissimo Matera, allenato dall’ex Cadre-
gari, in odore di ripescaggio in seconda di-
visione - mancano Corona (che gioca gli
ultimi minuti al posto dell’i n f or t u na t o
Karvonen), Scarpa, Berretti e Bolzan (già
in parola con la Nocerina). Ormai le scelte
sono chiare: il club non conta più sul loro
contributo e da due giorni sono ufficial-
mente sul mercato. Sorpresa: tra coloro da-
ti in partenza potrebbe entrare anche Ma-
gnusson, impegnato ieri in un differenziato
prima della gara che sa tanto di purga pure
perm lo svedese.

Assenti Ciotola e Berg (lavoro in palestra
per entrambi) Brucato sceglie Cutrupi nel
presidio della corsia bassa di destra e Fer-
raro in avanti nella formazione del primo
tempo. La manovra, però, è lenta, sicura-
mente a causa dei carichi di lavoro che in
questa fase cominciano a farsi sentire. Pen-
salfini e Taulo fanno fatica
ad impostare e sulle corsie
il Taranto non trova acce-
lerazioni, se non in Russo,
anche per la buona predi-
sposizione in campo di un
ordinato Matera che è an-
che più fresco non avendo
ancora caricato sulla forza.
Serve così il riflesso felino
di Bremec per evitare che
Alissanì bucasse (11’) la porta tarantina al
primo tentativo. Cosa che invece riesce a

Ferraro – su rigore – poco prima della mez-
zora. Ed è il risultato con cui le squadre

vanno al riposo: non un bel
Taranto ma c’era da aspet-
tarselo visto che la squadra
ha lavorato duro anche ieri
mattina e la velocità, spe-
cialememente negli ultimi
trenta metri è quella che
manca.

Nella ripresa il tecnico
Brucato cambia quasi tutto
(rimangono in campo Mi-

gliaccio e Garufo): in regia si vede Di Deo
(da applausi una bomba che si stampa sul

palo al 15’ da oltre trenta metri) con la suo
fianco Giorgino, in avanti bomber Inno-
centi. I reparti si accorciano, le distanze
maggiormente rispettate, ma a tentare la
via del gol è ancora Di Deo che sempre dalla
lunga distanza (20’) sfiora l’incrocio dei pa-
li con un tiro dei suoi il raddoppio.

La fluidità maggiore di manovra oltre a
produrre gioco ed occasioni si concretizza
nel raddoppio di Corona – anche lui su ri-
gore – a cinque dalla fine. Può andare bene
anche così e domenica trasferta a Spoleto
contro una squadra in odore di ripescaggio
in serie D.

(GIUSEPPE BOVE)

BO L Z A N, SCA R PA
E BE R R ET T I
NON VENGONO
S C H I E R AT I


